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ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1962_8_32_5_635_0
http://www.bdim.eu/


Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e
Naturali. Rendiconti, Accademia Nazionale dei Lincei, 1962.



G iu se p p e  V a c c a r o ,  Sopra alcune classi di rigate iperspaziali 635

Geometria. — Sopra alcune classi di rigate iper spaziali (* (**)}. N o ta  
di G i u s e p p e  V a c c a r o , p re s e n ta ta ^  dal Socio A. T e r r a c i n i .

1. -  I n t r o d u z io n e .

In una N ota precedente (l), che nel seguito verrà indicata con I, ricolle­
gandom i ad alcuni lavori di A. Terracini (2\  ho esam inato alcuni tipi di rigate 
dello spazio ordinario che si possono definire a partire  da una re tta  6* e da 
una p ro ie ttiv ità  a fra la pun tegg iata  su  ̂ ed il fascio di piani per ,5* (ele­
m ento del i° ordine di rigata): ho indicato questa configurazione con (s , or).

Come già annunciato  in quella N ota, mi propongo ora di esam inare que­
stioni analoghe per rigate iperspaziali. Qui la mèsse dei risu lta ti è m olto m ag­
giore come è già da attendersi dai diversi cara tteri che le rigate presentano 
negli spazi di dimensione pari e in quelli di dimensione dispari; m a anche per 
la m olteplicità delle configurazioni che possono porsi a base di questo studio.

In questa N ota esamino dapprim a alcune classi di rigate appartenen ti 
ad un S5, definite a partire  da tre diverse configurazioni, le quali sono gli 
equi venti in term ini finiti di elem enti differenziali del i° o del 20 ordine di 
rigata , oppure sono da questi definiti (nn. 2, 3, 4). Dopo aver m ostrato  come 
le considerazioni svolte si possono estendere (ed in più modi) ad uno spazio 
di dim ensione dispari qualunque (n. 5), passo a considerare (nn. 6, 7, 8) alcuni 
tipi di rigate  di S4 definite a partire  dà una configurazione che in questo caso 
non è equivalente ad un elem ento differenziale di rigata; ed infine (n. 9) 
m ostro pome il procedim ento si possa estendere ad uno spazio di dim en­
sione pari qualunque.

2. -  R ig a t e  in  S 5 .

Consideriam o in S5 una rigata  di i° indice di sviluppabilità 3 (massimo 
valore possibile) (3b In relazione ad una sua generatrice s sono determ inati:

(*) Lavoro eseguito nell’ambito dell’attiv ità del Gruppo di Ricerca n. 1 del C.N.R. 
per l’anno 1961-62.

(**) Nella seduta del 12 maggio 1962.
(1) Gfr. G. VACCARO, Sopra alcune classi di superficie rigate nello spazio ordinario, 

in corso di stampa in questi « Rendiconti».
(2) Gfr. A. T er ra c in i, Una nuova caratterizzazione delle rigate di un complesso lineare, 

«Boll. U.M .I.», ser. I l l ,  a. XVI, pp. 332-339 (1961); Sur une classe particulière de sur­
faces reglées, «Bull. Soc. Roy. des Sciences de Liège», t. XXXI, pp. 9-14 (1961).

(3) La nazione di indici di sviluppabilità di una rigata iperspaziale è stata introdotta 
da E. BompiaNi , Alcune proprietà proiettivo-dijferenziali dei sistemi di rette negli iperspazi, 
« Rend. Circ. Mat. di Palermo», t. XXXVII (1914), pp. 305-331. Qui ricordiamo, in par­
ticolare, che il primo indice di sviluppabilità dà il massimo numero di generatrici infini­
tamente vicine indipendenti.
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1) lo spazio Sj di dimensione 3 contenente i piani tangenti alla rigata 
nei p un ti della generatrice (spazio tangente lungo la generatrice); 2) la p ro­
ie ttiv ità  (di Chasles), gx , fra la punteggiata su  ̂ e il fascio di piani tangenti 
per s in ; 3) la p ro ie ttiv ità  cr2 fra i pun ti di e gli S4 =  S (2)-oscula- 
tori in essi, tu t ti  contenenti S I .

La configurazione (s ,H X , gx) è l ’equivalente in term ini finiti dell’ele­
m ento differenziale del i° ordine di rigata  S 1; la configurazione (s , T,x , gx , g2) 
è l ’equivalente dell’elem ento del 20 ordine ®2 di rigata . La configurazione 
(^ , , g 2) è definita da un ®2 di rigata , m a inversam ente non lo definisce (4X

Consideriam o separatam ente queste tre configurazioni e una rigata  R 
descritta  da una generatrice g  (fi), per t variabile in un intervallo  assegnato 
e g  00 (cioè le sue coordinate grassm aniane) di classe di differenziabilità 
C1 , C2 , C3 secondo i problem i.

I. Configurazione (s , ^ x , gx). -  Si facciano le costruzioni seguenti: sia 
un pun to  P e s, T# lo S3 tangente lungo g  ad R, g x (t) =  ^ 0 ^ :  la re tta  
gì (f) descrive entro una rigata  R x ; questa determ ina su s> in relazione 
a ^  quindi a g, operando come in I, una p ro ie ttiv ità  f i  (che dipende dallo 
®2 di R relativo a g).

IL  Configurazione (s , Xx , cr2). -  Il punto  P e ^  determ ina lo S4 =  cr2 P; 
questo sega una g  e  R  in un punto  P^ = ^ D ^ 2 P. Lo 2-osculatore ad R
in P^ sega s in P; la corrispondenza P ^ — > P così determ inata su s è una 
p ro ie ttiv ità  (fi (dipendente dallo ®2 di R relativo a g).

II I .  Configurazione (s , , gx , g2). — D ato  P si determ ini come nel
caso precedente S4 =  <r2 P e P^ =  g H  g2 P. Il piano tangente in IL ad R, Tp 
incontra in un punto: P^ =  Tp n ^ ;  il piano è il corrispondente

per gx di un punto  P di s: P =  c f 1 (s ijP j) .  L a corrispondenza P <-----^P  così
determ inata su s- è una p ro ie ttiv ità  f i  (dipendente soltanto  d a ll’®1 di R 
relativo a g).

Ciascuna delle p ro ie ttiv ità  f i  , f i  , f i ,  al variare di^- descrive un sistem a 
901; a 'ciascuno dei sistem i così o tten u ti si possono im porre le condizioni 
già im poste al sistem a oo1 delle 00̂  nella N ota I o ttenendo classi notevoli 
di superficie rigate  in S5.

Allo scopo di esplicitare queste condizioni procuriam oci le equazioni 
delle p ro ie ttiv ità  f i  , f i ,  f i .

3. -  E q u a z io n i  d e l l e  p r o i e t t i v i t à  i n t r o d o t t e .

In S5 scegliamo il riferim ento in modo di avere le seguenti rappresen­
tazioni:

(3 0  \ S * ~  ~  ^  =  %6 ~  °  ’ : x 5 =  x 6 =  o ; P : X, 1 ,0 , 0 , o , o
\ g x P : x 3 =  \ x 4 , x s =  x 6 =  o ; g 2 P : ;r5 =  \ x 6.

(4) Per tu tte  queste nozioni cfr. il lavoro di E. BOMPIANI sopra citato .
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Indichiam o con g tk (t) (i , k — 1 , 2 6) le coordinate ‘ (radiali) di
g  (f) e facciamo l ’ipotesi che tu tte  le g  {t) siano sghembe con s\ ciò porta  
g 56 -|= o e poiché si t ra t ta  di coordinate omogenee possiamo sempre fare 
g 56 =  1 •

Indicando con gik le derivate prim e delle g ik rispetto  a t (quindi g56 =  o),
lo spazio 
scrivendo

S3 =  T# tangente 
che la m atrice

lungo g ad R ha equazioni che si ottengono

/ xl x 2 ;r3 x 4 ;r5 oe \

g 15 r 5 g 35 O

(3-2) r 6 g 26 g 36 g 46 I °
\  g15 r g35 r O

0 /\ r r 5 è* t * O O /

ha rango 5; m entre il fa tto che U  è un S3 po rta  che la m atrice

(3-3)
ri 5 g-25 g3S t s'
ri 6 g2Ó è 36 È«

ha rango 2.
L ’ulteriore ipotesi che r g non incontri  ̂ aggiunge che:

(3-4)
g3} ?
g36 g‘

in tu tto  l ’in tervallo  assegnato per t.
Le coordinate della re tta  g ± =  ^ 0 ^  si estraggono dalla m atrice (3.3); 

precisam ente per i , k  =  1 , 2 , 3 , 4 :

(3.5) g f  =  gik gk 6  —  gi6  gk5, (g[s =  g [ 6 =  g f  =  o)

e là (3.4) pujò scriversi ora ^34 -L  o.
Le coordinate di un punto  di g  sono:

(3.6) x { = g is +  \xgi6  . i  =  1 . 2 , 3-, 4 , *s =  [a , =  —  1;

le equazióni dello S2 tangente in questo pun to  ad R si ottengono scrivendo 
che la m atrice

(3-7)

t X* X 5 * 6

g is 0 —  I

g i6 I 0

g is  +  ij-g16 0 0

è di rango 3.
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L ’equazione dello S4 == S (2)-osculatore nello stesso punto  b ( i  =  1 , 2 , 3 , 4 ) :

(3.8)

X* X5 X6

g is 0 —  I

g i 6 I 0

r 0 0

t 0 0

+  M 16 0 0

=  o.

D eterm iniam o ora la p ro ie ttiv ità  co£. 
U n pun to  delle re tte  g x ha coordinate:

=  g \ 3 +  v^ 14 i  =  1 , 2 , 3 , 4  ; y 5 =  x 6 =  o ;

esso appartiene al piano gx P: x 3 =  X x 4 , =  x 6 =  o per v == —  X; cioè esso
è il punto  y* — g*3 -— \ g ÌA , y s =  y 6 =  o.

Il piano tangente in questo punto  alla rigata  R x descritta  da g x ha in 2^ 
(x5 =  x 6 =  o) l ’equazione:

(3-9)

g?

X2 X3 ;r4

g? f i 0 - ^ 4

g t d 4 0

- H \ * g ? - m * - H i * - £ 4

=  o.

(3-io)

L ’intersezione di questo con la rè tta   ̂ è il punto  P (X , 1 , 0 , 0 )  per cui: 

T i l 3 g l* - g l 3 i l * ( i l *  g l* -g l*  il*)
Ì l3 gl*— g?H *  — * {il* gl* — gl* il*)

L ’equazione (3.10) ora scritta rappresenta la proiettività tùg determinata 
dalla configurazione (s , E* , gx).  ^

Essa dipende da ll’®2 di R  determ inato  da g  perché attraverso  le gfi , g*fi 
en trano  nell’equazione precedente le g ik , gik > g £k.

L!equazione precedente può semplificarsi norm alizzando il param etro  t. 
In fa tti per la (3.4) è (g3p  =|- o cioè):

dg35 dg46 —  dg3Ódg^  _

dt2 " i -

e poiqhé cam biando j  in t* (fi)'.

dg35 dg46 —  dg36 dgAS   dg35 dg46 —  dg36 dgAS d i ' 2
dt2 dt** dt2 ’

si può scegliere il param etro  t’ (che risu lta  determ inato  a meno del segno e
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di una costante additiva) in m odo che g** (calcolato per esso) sia =  1. Indicato 
di nuovo con t  il param etro  così in trodo tto  si ha (essendo £34 =  o):

(3-11)

ossia nelle g ik \

(3-12)

X =

l =  ? 5 F 6-  F 6 g15 -  x ( ? 5 g*6-  F 6 F s) 
F 5 F 6 —F 6 F 5—x (F 5 F 6 — F 6 F s) 

Il param etro  t  determ inato  dalla condizione:

(3-13)
dg35  ^36 gg45

dt2

può dirsi arco proiettivo della rigata  R determ inato  dalla configurazione 
(s , Sj. , cTj). L a  (3.11) 0 (3.12) è Vequazione della riferita a questo arco 
proiettivo.

Passiam o ora alla p ro ie ttiv ità  co®. Al pun to  P (X , 1 , o , o , o , o) corri­
sponde lo S4 =  g 2 P : X s =  X x 6 . Il pun to  (3.6) di g  e cr2 P si ha per ^  =  — X ; 
esso ha coordinate:

( 3. 14) x i = g is —  \ ^  

o anche:

■, 4 ; x 6 — — 1,

(3-15) •i 6 -g ‘ì 5 =  I 4 ; x 5 =  X x 6 1 .

Lo S4 =  S (2)-osculatore ad R  in questo punto  ha l 'equazione:

*6

g i6 I p
g is 0

è 16 0 0

È15 0 0

AT6 — F 5 0 0

P (X , 1 , 0  ,, 0 , 0 . °)

=  o,

1̂6

X 1 0 O

g* r g36 g 46

g's r g35 g45
— g ls * r 6 - - . r 5 X^-36 -- -̂ -35 Fg*6 — g ‘

=  O,

cioè:

(3-16) ■ * ( g ì4F 6+ F 5F 6 +  g 13F 6)  -  ( F 4? 5 + F 1? 5 + F 3F 5) 

x ( F 4? 6 + F 2F 6 + F 3F 6) - ( F 4? 5 + F 2? 5 + F 3ir4S)
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Questa è V equazione della proìettività  co*; essa dipende d a lV ^  d i R deter­
minato da g.

E infine procuriam oci Pequazione della co .̂ Il piano tangente ad R nel 
punto  (3.13) incontra 2 , (x 5 =  x 6 =  o) nel punto  di coordinate x i =  \ g i6  — gis, 
i  — 1 , 2 , 3 , 4 .  Affinché questo appartenga al piano ;r3 =  \ x 4, che per gx corri­
sponde a P (X , 1 , 0 , 0 , 0 , 0 ) ,  d ev ’essere:

(3-i7) X = Xg36 — g35
Xg46 — g45

Questa è V equazione d i <s?g ; essa dipende soltanto da lly&  d i  R deter­
minato da g.

4. -  Glassi notevoli di rigate in S5.

D eterm inate le p ro ie ttiv ità  co* , co* , coj. in relazione ai tre tipi di con­
figurazioni considerate si possono im porre a queste (al variare di g  su R) le 
condizioni già im poste alle p ro ie ttiv ità  cô  nel caso di una rigata  di S3 nella 
N ota I.

Supponiam o per esempio che si im ponga che le co£ siano involuzioni. 
D alla (3.11) si ha: g14 =  g23, e questa condizione confrontata con la (3.1) 
della N ota I, m ostra che la rigata  R x descritta  dalla g x (t) in Zx appartiene 
ad un complesso lineare contenente (s , ax) in S x. Per costruire poi una rigata  R 
in S5 per cui le coj. siano involuzioni basta condurre per ogni g x e  R x un S3 
ad arbitrio, (tale che S 3n ^ x ^ g x) con le dovute condizioni di differenziabilità: 
le rette caratteristiche di questi 001 S3 sono le generatrici della più generale 
riga ta  R  soddisfacente alla condizione voluta.

In modo analogo si esam inano e si costruiscono le rigate R per cui le 
soddisfano alle altre condizioni im poste in I alle co/.

Passando ad esam inare le co* (3.16), volendo per esempio che (al variare 
di g  ini R) esse siano involuzioni, dev’essere;

(4-i) i fg *  + g tIS36 +  i t t 6 =  +  g?g*  +  S\V 4S,

dove 1 è g ik sono date  dalle (3.5); cioè le rigate R per cui le co* siano involu­
zioni soddisfano ad una equazione differenziale del 20 ordine e dipendono 
da se i/u n z io n i arb itra rie  di un param etro.

In  m odo analogo si esam inano le rigate R per cui le co* soddisfano alle 
a ltre  condizioni di cui alla N ota I.

Prendiam o infine in esame le p ro ie ttiv ità  co| rappresen ta te  (al variare 
di t) dalla (3.17) ed im poniamo che esse siano involuzioni. Perché ciò sia 
deve essere g36 =  g45, da cui integrando e passando a coordinate omogenee:

(4.2) g 36— g 45 =  cg56 (c- costante).

Per caratterizzare le rigate R soddisfacenti alla precedente condizione, 
consideriamo lo S*: x x =  ;r2 =  o. In tale S3 la d a ta  configurazione (s , S-x, ax, a2) 
induce la configurazione (s* , cr*) dove s* =  S xn S *  e c* è la p ro ie ttiv ità  tra  la
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punteggiata su ed il fascio di piani per essa in S* per cui al punto  
P * = i^ O ff i  , P corrisponde il piano a* P* ~  q2 P o  S* .

L a (4.2) m ostra allora (basta confrontare con la. (3.2) della I) che la 
proiezione R* fa tta  dalla re tta  ^ (x 3 =  x 4 =  x 5 =  x 6 =  o) in S* di una r i­
g a ta  R per cui le coj. siano involuzioni, appartiene ad un complesso lineare 
contenente (s* , a*)..

C ara tte rizza ta  così R* per o ttenere una riga ta  R di S5 soddisfacente 
alla condizione volu ta basta  condurre per ogni generatrice ^ * c R *  lo 
S3 =  ì,U£'* e considerare in esso una qualunque re tta  g: il luogo delle re tte  
g  al variare di g * in R* è una rig a ta  R  del tipo in esame.

In modo del tu tto  analogo si esam inano le rigate  R  soddisfacenti alle 
altre  condizioni im poste alle coj. e di cui alla N ota I: i teorem i trovati, in 
quella caratterizzano qui le rigate  R* proiezioni delle rigate  R  in esame 
fa tte  da  ̂ in un qualunque S3 sghembo con ^ in relazione alla configurazione 
(s* , cr*) in d o tta  in tale S3 dalla configurazione (s, 2 X , cx , a2).

5. -  R i g a t e  in  S2n+X.

Le considerazioni svolte nei num eri precedenti si estendono ad uno spazio 
di dim ensione dispari qualunque.

Ricordiam o che d a ta  in S 2n+X una rigata  di i° indice di sviluppabilità  
n -f- 1 (massimo valore possibile), in relazione ad una sua generatrice s sono 
determ inati gli S2̂ __I == S (/^-osculatori (h =  1 , 2 , 3 • • •, n) lungo 2) le 
p ro ie ttiv ità  or* fra la pun tegg iata  su ^ e gli S (A)-osculatori in essi, tu tti  con­
tenenti lo S ( h — i)-oscu la to re lungo .9.

D a ti in 'S 2„+I la configurazione ( j , .S z , gx) di cui al n. 2 ed una rigata  
R  descritta  da g { t ) ì si facciano le costruzioni seguenti. Sia P e ^ ,  IV lo 
S2W__1 == S (^ -o scu la to re  lungo g  ad R, g x (t) == IV n E j . La re tta  g x (t) descrive 
entro  S x una rig a ta  R x, questa determ ina su in relazione a g x e quindi 
3i g  una p ro ie ttiv ità  co* (che dipende a ll’elem ento d ’ordine n  di R relativo a g).

Il procedim ento relativo alla configurazione II  del n. 2 si estende nel 
modo seguente.

Si consideri in S2n+I la configurazione (s , S x , g„)  ed una rigata  R. Il 
pun to  P-e  ̂ determ ina lo S2  ̂=  a^ P , questo sega una g  di R  in un punto  
P^ ~ g n  P- Lo S 2n == S (^)-osculatore ad R  in sega  ̂ in un punto  P; 
la corrispondenza P<----->-P così determ inata  su s è una p ro ie ttiv ità  on di­
pendente d a ll’©* di R  relativo a g.

D ata  infine la configurazione ( s , , g x , Gn)  si proceda nel modo seguente.
D ato  P c ^ ,  si determ ini come nel caso precedente lo S2  ̂== Gn P e P^ ==gn<yn P. 
Lo S2W_ 2==S(?&i— i)-oscu la to re in P^ ad R incontra 2 Z in un punto  P^, il 
piano ^ D P / è  il corrispondente per ^  di un punto  P di s. L a corrispon­
denza P <-----  ̂P è una p ro ie ttiv ità  coj .

Im ponendo alle p ro ie ttiv ità  così o tten u te  ed al variare di g  le condi­
zioni im poste nel caso di S5 si ottengono classi notevoli di rigate in S2„+ I .

41. —  RENDICONTI 1962, Voi. XXXII, fase. 5
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6. -  Rigate in S4.

In S4 si consideri la seguente configurazione: i° una re tta  20 un piano 
tO*?; 3° un punto  So € tt m a c/r j*; 40 una p ro ie ttiv ità  a fra la punteggiata 
su s ed il fascio di S3D 7t. Indicherem o tale configurazione con (s , tc , SG , <7).

D a ta  in S4 una rig a ta  R descritta  da una re tta  g  (f) (al variare di t 
in un in tervallo  assegnato), ad un punto  P e ^  e ad una d eterm inata  g  (t) 
si assodino gli enti seguenti: lo S 3 =  g P; il punto  G — cr P f)^ ; il piano t tan- 
gente in G ad R; il pun to  P — tD tt ;  il punto  P — S0 P n ^ .  L a corrispon­
denza P<----- ^P su s è una p ro ie ttiv ità  co* dipendente dalla g  (t) conside­
ra ta  oltre che da (s , tz , SG , a) e da R.

La p ro ie ttiv ità  co* al variare di g  descrive un sistem a oo1 : im ponendo a 
tale sistem a le solite condizioni di cui alla N ota I si ottengono classi notevoli 
di superficie rigate  in S4.

Allo scopo di esplicitare queste condizioni procuriam oci l ’equazione 
della co*.

7. -  Equazione della proiettività co*.

In  S4 scegliamo il riferim ento in modo da avere le seguenti rappresen­
tazioni:
(7.1) s : x 3 =  x 4 =  x 5 =  o ; n : x 4 =  x 5 =  o ; SQ : o , o , 1 , o , o ;

P : X , 1 , o , o , o ; aP :x 4 — k x 5.

Indichiam o al solito con g ik (t) (i , k  =  , 2 , • • •, 5) le coordinate radiali 
di g  (t) e facciamo l ’ipotesi che tu tte  le g  (f) siano sghembe con s\ ciò porta

^  °-
Con facili calcoli si trova che le coordinate del punto  G - c P f i ^  sono:

g 14 —  Xg-15 , g 24 —  Xg25 , g 34 —  'kg35 , — Xg4* , — g45.

Il piano ivi tangente ad R ha equazioni che si ottengono annullando i 
d eterm inan ti del 40 ordine della m atrice:

\X 3 X 4 X 5 \

r - ^ 35 —  k g 43 - g 45

g * O - ^ 5

é *
g 35 g AS 0  ,

Se com ’è possibile, tra ttan d o si di coordinate omogenee, si pone g 45 =  1 
e quindi g45 =  o, il pun to  P intersezione di questo piano con n  ha coordinate:

^  == Xg15 —  g14 , ;r2 =  Xg25 —  g24 , =  Xg35 —  g34 , x 4 =  x 5 =  O.

Il pun to  P .=  S0 P O ^  di coordinate (X , 1 , o , o , o) è determ inato  da:

(7-2)
-  \g*s — i**

m 25— r 4
e questa è l ’equazione della p ro ie ttiv ità  co*.
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8. -  C l a s s i n o t e v o l i d i  r ig a t e  in  S4 .

Im poniam o che le oo1 iùg (7.2), al variare di g  su R, siano involuzioni. 
Perché ciò sia deve essere: g15 =  g24 da cui integrando:

(8.1) g*S— g *  =  cgAS.

Se si considera lo S* : x 3 =  o, passante per s m a non per SG e la con­
figurazione ( r ,a * )  in esso in d o tta  dalla ( j , 7u ,S0,a),  essendo or* la  p ro ie ttiv ità  
tra  la pun tegg iata  su r ed il fascio di piani per essa in S* per cui ad un 
punto  P e ^  corrisponde il piano a* P — a P n S * , la (8.1) confrontata ancora 
con la (3.2) della I, m ostra che la rig a ta  R* proiezione da SQ in S* di una 
rigata  R per cui le cùg siano involuzioni appartiene ad un complesso lineare 
contenente (s , a*).

Per costruire poi una rig a ta  R di S4 per cui le cùg siano involuzioni basta 
condurre per ogni g* e R* il piano S0D'^* e considerare in esso una generica 
re tta  g. Il luogo delle g  così o tten u te  è una rigata  R del tipo voluto.

In  modo del tu tto  analogo si esam inano le rigate R o ttenu te  im ponendo 
alle cùg le altre condizioni di cui in I.

9. -  R igate  in  S2*.

Le considerazioni svolte nel n. precedente si estendono al caso di uno 
spazio S2^, di dimensione pari qualunque, nel modo seguente.

In  un S2  ̂ si consideri la seguente configurazione: i° una re tta  r; 20 un 
S2W_ 2Dr;  3° un S2*__4 e S2* _ 2 m a zfo s; 40 una p ro ie ttiv ità  <7 fra la pun teg ­
g iata  su r  ed il fascio di S 2n_ I 'S)S2n—2.

D ata  una rigata  R descritta  da g  (t), ad un punto  P e r e  ad una deter­
m inata  g  (t) sji assodino gli enti seguenti: lo S2^ _ T == crP; il punto  G =  a P D g;  
il piano tangente t in G ad R; il pun to  P — T f ì S 2K_ 2; il punto  P — S2M_ 4P f)A
L a corrispondenza P «-----> P su r  è una p ro ie ttiv ità  cùg d ipendente da g  (t) e  R
e dalla configurazione assegnata.

Im ponendo alle oo1 oòg o tten u te  al variare di g  su R le solite condizioni 
di cui alla N ota I, si o ttengono classi notevoli di rigate  in S2M .


